
Bonus Veneto 

Bando contributi per abbonamenti al Trasporto Pubblico 

Locale (TPL) 

 La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1499 del 16 dicembre 2024 pubblicata sul BURV n. 165 

del 20.12.2024 ha approvato un bando rivolto a tutte le persone fisiche maggiorenni residenti in 

Veneto che siano proprietarie/intestatarie di autoveicoli/motoveicoli, per la concessione di 

un contributo di € 200,00. 

Il contributo, rilasciato sotto forma di voucher, è utilizzabile esclusivamente per l’acquisto di 

abbonamenti annuali (considerati tali quelli di almeno dieci mesi) al trasporto pubblico locale 

(autobus e tram) attivi nei Comuni capoluogo di Provincia per le linee di trasporto urbano ed 

extraurbano solo se integrato con l’urbano. 

La dotazione finanziaria destinata al bando è pari ad un importo complessivo massimo di € 

6.590.000,00. 

Le domande di contributo dovranno essere presentate tramite apposita piattaforma informatica 

regionale 

dalle ore 10:00 del 25 febbraio 2025 

alle ore 12:00 del 2 settembre 2025 

 

Contributo per assistenza a ultra 65enni non 

autosufficienti 

Con Deliberazione n. 752 del 02 luglio 2024, la Giunta Regionale del Veneto ha dato avvio ad un 

Progetto volto a migliorare la qualità della vita degli anziani non autosufficienti in riferimento 

soprattutto alle situazioni di particolare vulnerabilità denominato “Sostegno nella gestione dei 

carichi assistenziali della persona anziana, di norma ultrasessantacinquenne, non autosufficiente in 

stato di comprovata vulnerabilità. Periodo 2024 – 2025”. 

OBIETTIVO DELL’INTERVENTO 

Il Progetto intende sostenere le persone vulnerabili, in particolare anziane non autosufficienti, e le 

loro famiglie nella gestione dei carichi assistenziali attraverso un contributo economico di 400 Euro 

mensili ai destinatari nell’arco temporale massimo di 12 mesi (salvo proroghe). 

PERSONE CANDIDABILI E REQUISITI 

Sono candidabili al contributo le persone non autosufficienti, di norma ultrasessantacinquenni e in 

condizione di particolare vulnerabilità sociale ed economica che abbiano le seguenti 

caratteristiche al momento della presentazione della domanda: 

• residenti in Veneto; 

• già sottoposti a “valutazione multidimensionale” utilizzando la scheda di valutazione 

multidimensionale dell’anziano SVaMa, in sede di Unità di Valutazione Multi Dimensionale 



distrettuale, il cui punteggio non sia inferiore a 70 (non è previsto alcun vincolo temporale 

in merito alla data di rilascio della valutazione in vigore); 

• in possesso di un ISEE sociosanitario in corso di validità avente un valore non superiore a 

40.000,00 euro. Al fine di creare le condizioni per favorire la presa in carico della persona 

non autosufficiente nel contesto familiare è pertanto sempre consentito presentare l’ISEE 

più favorevole previsto dalla normativa nazionale; 

• senza esclusione di luoghi di assistenza (a domicilio, in forma di co-housing, in gruppi 

appartamento, in appartamenti singoli o in stuttura). 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

MODULO DOMANDA E DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Per la presentazione della domanda devono essere prodotti i seguenti documenti: 

• Modulo di domanda; 

• Scheda completa di valutazione multidimensionale dell’anziano SVaMA (ai sensi dell’art.18, 

comma 2, della Legge n.241/1990, la Scheda SVAMA, qualora presente negli archivi 

dell’Azienda Ulss 3 Serenissima, sarà acquisita d’ufficio); 

• Attestazione ISEE socio sanitario in corso di validità; 

• Eventuali delega o sentenza del giudice tutelare, ove previsto; 

• In questo ultimo caso, accludere: 

o copia del documento di identità in corso di validità del delegato; 

o copia del documento di identità in corso di validità dell’utente delegante per il quale 

è richiesto il contributo. 

DOVE E COME PRESENTARE LA DOMANDA 

La domanda dovrà essere presentata presso gli sportelli dedicati previa prenotazione utilizzando il 

link https://serenissima.myprenota.it/Domanda-Contributo. 

 

Giunta regionale. Quasi 5 milioni di euro per i voucher prima infanzia.  

Lanzarin “Da un minimo di 900 a un massimo di 1.300 euro per le famiglie con 

bimbi nei nidi” 
 

“Per il quarto anno consecutivo la Giunta regionale ha deliberato il sostegno alle famiglie con 

bambini e bambine che frequentano i servizi per la prima infanzia, applicando il "fattore familiare", 

un indicatore sintetico della situazione reddituale e patrimoniale che rispetto al tradizionale I.S.E.E. 

presenta scale di equivalenza più articolate, in grado di cogliere in modo più preciso le molteplici 

dimensioni del bisogno, riconoscendo ad esempio un punteggio al genitore che accudisce i figli da 

solo, considerando, in base alla gravità, la presenza di disabilità, o ancora tenendo conto della 

presenza di figli gemelli. Un indicatore che abbiamo introdotto in via sperimentale nel 2021 e che 

abbiamo deciso di confermare anche per il 2024”. 



Lo spiega l’assessore alla Sanità e al Sociale Manuela Lanzarin commentando la delibera con cui la 

Giunta regionale ha deciso di stanziare 4,766.481 euro per erogare voucher per l’accesso ai servizi 

per la prima infanzia (0-3 anni) attraverso l’applicazione del “Fattore Famiglia” all’ISEE. 

Il contributo, una tantum, potrà variare da un minimo di 900 euro a un massimo di 1.300 euro per 

minore frequentante un servizio dedicato alla fascia 0-3 anni tra il 1° settembre 2024 e il 31 agosto 

2025. 

Il voucher sarà erogato tramite i 21 Ambiti Territoriali Sociali presenti in ciascuna provincia del 

Veneto. Saranno gli ATS a doversi occupare della divulgazione della misura, della raccolta delle 

istanze tra il 1° aprile e il 15 maggio 2025, dell’analisi delle domande rispetto ai requisiti di accesso 

e della definizione della graduatoria finale. 

 



CONTRIBUTI VENETO_MARZO 2025 

Azioni a sostegno di Studenti e Famiglie  

 

Contributi a favore di Studenti della scuola primaria, secondaria di I e II grado 

  

Buono Scuola 

Contributo diretto alla copertura parziale delle spese di: 

- iscrizione e frequenza 

- attività didattica di sostegno per studenti con disabilità: 

per studenti frequentanti Istituzioni Scolastiche Primarie, Secondarie di I e II grado (Statali - 
Paritarie - non Paritarie (incluse nell’Albo regionale delle “Scuole non Paritarie”) ed Istituzioni 
Formative Accreditate dalla Regione del Veneto che svolgono i percorsi sperimentali di istruzione e 
formazione professionale di cui all'accordo in sede di Conferenza unificata del 
19/06/2003, residenti nella Regione Veneto appartenenti a famiglie con Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (I.S.E.E.): 

- inferiore od uguale ad € 40.000,00 (in caso di studente normodotato) 

- inferiore od uguale ad € 60.000,00 (in caso di studente con disabilità) 

 
Buono Libri 

È un contributo (previsto dall'art. 27 della Legge 23/12/1998 n. 448) rivolto alle famiglie e diretto 
alla copertura totale o parziale della spesa di acquisto dei libri di testo e strumenti didattici 
alternativi indicati dalle Istituzioni scolastiche e formative. 
 
Il contributo è assegnato in base ai seguenti requisiti:  

- residenza dello studente nella Regione del Veneto; 

- frequenza di Istituzioni scolastiche, secondarie di I e II grado, statali e non statali, istituzioni 
formative accreditate o in istruzione parentale; 

- appartenenza ad un nucleo familiare con ISEE (Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente) non superiore ad € 10.632,94. Qualora residuino risorse è prevista una seconda 
fascia con ISEE da € 10.632,95 a € 15.748,78. 
  

Borse di Studio 

Sono dirette all’acquisto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità e il trasporto, nonché per 
l’accesso a beni e servizi di natura culturale degli studenti residenti nella Regione del Veneto e 
frequentanti Istituzioni scolastiche secondarie di II grado, statali e paritarie. 
Per poter accedere al beneficio gli studenti devono appartenere a famiglie con Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) inferiore o uguale a € 15.748,78. 

  



Contributi a favore di Studenti universitari 
  

Borsa di Studio Universitaria 

Gli studenti delle Università, delle Accademie di Belle Arti, dei Conservatori di Musica e delle 
Scuole Superiori per Mediatori Linguistici del Veneto, sono beneficiari di una Borsa di studio 
diretta a garantire loro il diritto allo studio. La Regione del Veneto, mediante convenzione, affida la 
gestione delle borse di studio regionali alle Università del Veneto ed agli ESU, che provvedono ad 
erogarle secondo procedure concorsuali (i bandi per l’accesso alle borse di studio vengono 
pubblicati sui siti delle Università e degli 
ESU: www.unipd.it, www.iuav.it, www.unive.it, www.univr.it, www.esuvenezia.it, www.esu.pd.it, 
www.esu.vr.it). 
  

Borsa per la mobilità internazionale 

Ulteriore beneficio previsto per gli studenti universitari è la borsa di studio per la mobilità 
internazionale, diretta a garantire il diritto allo studio all'estero (i bandi per l’accesso a tale borsa 
sono pubblicati dalle Università e dagli 
ESU: www.unipd.it, www.iuav.it, www.unive.it, www.univr.it, www.esuvenezia.it, www.esu.pd.it, 
www.esu.vr.it). 
  

Prestiti Fiduciari 

Altro beneficio previsto per gli studenti universitari è il prestito fiduciario, in base al quale lo 
studente ottiene un mutuo da una banca per sostenersi negli studi, mediante la garanzia, prestata 
dalla Regione, di rimborso del capitale e/o degli interessi passivi (i bandi per l’accesso a tale 
prestito sono pubblicati dagli Esu: www.esuvenezia.it, www.esu.pd.it, www.esu.vr.it). 

 

Fondo Affitti (FSA) 

Il "Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione" è stato istituito 
con Legge 431/98 'articolo 11 al fine di assicurare un sostegno economico alle famiglie meno 
abbienti in difficoltà nel pagamento del canone di locazione. 

Il suddetto Fondo è finanziato dallo Stato ogni anno e ripartito tra le Regioni, per la successiva 
distribuzione tra i Comuni interessati. 
Con deliberazione n. 1005 del 9/08/22, sono stati approvati i criteri per la ripartizione tra i Comuni 
veneti delle risorse del Fondo per il sostegno alle abitazioni in locazione per l' anno 2022, 
finalizzate  all'assegnazione di contributi a cittadini titolari di contratti di affitto. 

Per partecipare al bando FSA occorre rivolgersi al proprio Comune di residenza. 

Referente regionale: Unità Organizzativa Edilizia  -  e-mail edilizia@regione.veneto.it sito web 
 

Contributo straordinario per l'affitto (FSA-Covid) 

Si trattava di un contributo per sostenere il pagamento dell'affitto, destinato alle famiglie in 
difficoltà a causa dell'emergenza sanitaria "Covid19". 



Per informazioni: U.O. Edilizia - e-mail edilizia@regione.veneto.it -  sito web  

Sostegno all'abitare (SoA) 

È un contributo rivolto al sostegno di persone o famiglie in condizioni di fragilità socio 
economica in carico ai servizi sociali comunali e per i quali sia già attivo o in corso di attivazione un 
progetto personalizzato. 

Possono  accedere al SoA  anche le persone/famiglie colpite dalle conseguenze del COVID-19 (es. 
piccoli lavoratori stagionali, operai agricoli, badanti, lavoratori dello spettacolo e fiere, ambulanti, 
artigiani, gestori e persone che lavorano nell’ambito delle palestre/attività sportive, commessi, 
etc.. ),  coloro ai quali , a seguito dell’emergenza Covid-19, non è stato rinnovato il contratto di 
lavoro o che hanno  subito una  forte riduzione dell’attività lavorativa e siano sprovvisti di 
ammortizzatori sociali adeguati.  

Gli interventi per i quali può essere richiesto il contributo sono, ad esempio:  
- situazioni di morosità nel pagamento del canone di locazione riferite ;  
- proprietari di alloggio, gravato da mutuo, che documentino di non aver pagato  almeno tre 
mensilità, causa perdita involontaria del lavoro;  
- situazioni in cui viene documentato un arretrato delle spese condominiali, attestato da atto di 
sollecito da parte dell’amministratore;  
- sostegno nel pagamento di depositi cauzionali per nuovi alloggi; 
- sostegno nel rimborso di spese sostenute per affitto/mutuo/ spese condominiali; 
- anticipo di mensilità di affitto/mutuo/spese condominiali; 
- affiancamento di personale socio-educativo ad esempio per: accompagnamento alla ricerca di 
alloggio, sostegno per l’accesso all’edilizia residenziale pubblica, orientamento alle politiche attive 
per il lavoro,  

Competente ad attivare il SoA è il Comune di residenza della persona o del nucleo familiare presi 
in carico.  

Le persone interessate al contributo devono rivolgersi al Comune di residenza.  

Referente regionale: Direzione Servizi Sociali - E-mail: servizi.sociali@regione.veneto.it  

 

Contributi regionali per l'acquisto o la ristrutturazione di una casa per le giovani 

coppie 

Attualmente non sono previsti contributi regionali per l'acquisto e/o la ristrutturazione della prima 
casa per le giovani coppie. 

A livello statale è possibile consultare il sito di Consap per il Fondo di Garanzia Mutui Prima 
Casa oppure il sito dell'Agenzia delle Entrate Agevolazioni “prima casa under 36” 

 

Fondo morosità incolpevole 

Si tratta di un contributo destinato alla persona titolare di un contratto di locazione regolarmente 
registrato e morosa nel pagamento dello stesso. I motivi di sopravvenuta impossibilità a 
provvedere al pagamento del canone, possono essere ad esempio: licenziamento, riduzione orario 



di lavoro, cassa integrazione, malattia, infortunio etc.. come specificato nel  Decreto ministeriale 
14 maggio 2014. 

Per informazioni, occorre rivolgersi ai Comuni di residenza che hanno il compito di definire i tempi 
e le modalità di raccolta delle domande e la successiva erogazione dei contributi. 

Referente regionale: Unità Organizzativa Edilizia -  e-mail edilizia@regione.veneto.it   pagina web  

 

Contributi per gli emigrati veneti: acquisto, costruzione e ristrutturazione 

Gli emigrati veneti all'estero e i loro discendenti che rientrano in Veneto possono richiedere un 
contributo a fondo perduto per acquistare, costruire o recuperare una casa. 
Possono accedere al finanziamento regionale i seguenti soggetti: 
- cittadini italiani emigrati, nati nel Veneto o che, per almeno tre anni prima dell'espatrio, abbiano 
avuto residenza in uno dei comuni del Veneto, e che abbiano altresì maturato un periodo di 
permanenza all'estero per almeno cinque anni consecutivi; 
- il coniuge superstite e i discendenti fino alla terza generazione dei soggetti di cui al precedente 
punto. 
I richiedenti devono essere residenti in Veneto, al momento della domanda, da non più di quattro 
anni, con provenienza diretta dall’estero. 

I termini e le modalità di presentazione delle domande di contributo vengono stabiliti con 
deliberazione della Giunta regionale. 

Per saperne di più consulta la pagina  web “Contributi per la casa”  oppure la scheda "VENETI NEL 
MONDO" 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Direzione beni, attività culturali e sport– tel. 041 2794102 
-  e-mail venetinelmondo@regione.veneto.it   

 

Voucher Servizi Prima Infanzia  

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1312 del 14 novembre 2024 -Voucher, per l'anno 2024, 
per l'accesso ai servizi alla prima infanzia, mediante la prosecuzione dell'applicazione sperimentale 
del Fattore Famiglia. L.R. 28 maggio 2020, n. 20 "Interventi a sostegno della famiglia e della 
natalità", art. 3. (la raccolta delle domande  di accesso si effettuerà nel periodo 1 aprile 2025 - 15 
maggio 2025) 

 L’iniziativa, prevede un contributo (voucher) per la frequenza dei servizi alla prima infanzia da 0 a 
3 anni riconosciuti dalla Regione del Veneto.  

Destinatari degli interventi: 
-cittadini italiani, comunitari, extracomunitari in possesso di titolo di soggiorno o cittadini  stranieri 
aventi lo status di rifugiato politico o di protezione sussidiaria; per tutti è richiesta la residenza nel 
Veneto. 

Il contributo viene determinato considerando il  “Fattore Famiglia”, che consiste in una 
rideterminazione dell’ISEE nazionale,  sulla base di determinati parametri quali ad esempio  il 
numero dei componenti a carico (coniuge e figli),  la presenza di anziani, disabili o persone non 



autosufficienti nel nucleo famigliare, mono-genitorialità, perdita di reddito derivante da problemi 
di lavoro. 

Sono previsti contributi che vanno da un minimo di euro 900,00 ed uno massimo di 1.300,00 euro 
per minore. 

Per informazioni rivolgersi al Comune di residenza oppure alla Direzione Servizi Sociali - e-mail 
servizi.sociali@regione.veneto.it   

 


